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1. Titolo dell’Intervento 

10.14 SRA28 - Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali 

 

2. Tabella identificativa dell’intervento 

Codice intervento (SM) SRA28 

Nome intervento sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e 

sistemi agroforestali 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di clima e altri 

impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.16. Numero di ettari o numero di altre unità soggetti a impegni in 

materia di mantenimento per imboschimento e agroforestazione 

 

3. Obiettivi Specifici /trasversali correlati 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché 

promuovere l'energia sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e 

l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 

preservare gli habitat e i paesaggi 

 

4. Esigenze 

Codice Descrizione 

E2.1 
Conservare e aumentare capacità di sequestro carbonio dei terreni agricoli e nel settore 

forestale 

E2.11 Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste 

E2.16 Favorire la diffusione di sistemi di mercato volontario dei servizi ecosistemici 

E2.4 Implementare piani ed azioni volti ad aumentare la resilienza 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della 

biodiversità natur 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale 

 

5. Finalità e descrizione generale 

L’intervento contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 4, 5 e 6, ed è volto a garantirne lo 

sviluppo e la permanenza, attraverso una adeguata e continua gestione, degli impianti di imboschimento e 

di sistemi agroforestali realizzati su superfici agricole con gli interventi di impianto delle schede di 

investimento SRD05 del presente piano. 

Il sostegno contribuisce, inoltre, al perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti dal 

Governo italiano in materia di conservazione della biodiversità e mitigazione e adattamento al cambiamento 

climatico, e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale (COM/2021/572 final) 

e per la Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti dagli strumenti strategici nazionali e regionali (Strategia 

Forestale Nazionale, Strategia Nazionale per la Biodiversità, Programmi forestali regionali). Nello specifico 

l’intervento promuove il ruolo multifunzionale delle foreste, in linea con i principi paneuropei di Gestione 

Forestale Sostenibile (GFS), recepiti dalla normativa nazionale e regionale di settore.  

L’intervento persegue quindi, le seguenti finalità di interesse nazionale: 

a) garantire il mantenimento e la vitalità degli impianti di imboschimento e dei sistemi agroforestali 

eseguiti con il cofinanziamento FEASR, al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni per le quali 

sono stati realizzati;  

b) incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel suolo 

e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi;  

c) migliorare la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, garantendo la presenza di 

aree forestali di elevato valore naturalistico;  
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d) migliorare la funzione protettiva dei soprassuoli forestali per la conservazione del suolo, 

dell’equilibrio idrogeologico e della regolazione del deflusso idrico;  

e) migliorare l’efficienza e stabilità ecologica degli ecosistemi forestali e l’adattamento ai 

cambiamenti climatici; 

f) fornire prodotti legnosi e non legnosi; 

g) fornire servizi ecosistemici e migliorare le funzioni pubbliche delle foreste; 

h) diversificare il reddito aziendale agricolo e forestale. 

Tali finalità saranno perseguite, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, attraverso 

l’erogazione di un premio annuale a ettaro per un periodo non inferiore ai 5 anni e con le modalità 

specificate nei paragrafi successivi, per la copertura del mancato reddito agricolo e/o dei costi di 

manutenzione (cure colturali) necessari a mantenere l’impianto ai titolari di superfici agricole o di superfici 

forestali che si impegnano a realizzare una o più delle seguenti Azioni: 

SRA28.1) Mantenimento impianti di imboschimento naturaliformi su superfici agricole;  

Per gli impianti realizzati con la scheda di investimento SRD05.1 - Impianto di imboschimento naturaliforme 

su superfici agricole, viene riconosciuto un premio annuale a ettaro per la copertura del mancato reddito 

agricolo e dei costi di manutenzione (cure colturali). 

SRA28.2) Mantenimento impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole.  

Per gli impianti realizzati con la scheda di investimento SRD05.2 – Impianto di arboricoltura a ciclo breve o 

medio-lungo su superfici agricole, viene riconosciuto un premio annuale a ettaro, che comprende: 

a) impianti a ciclo breve, copertura dei costi di manutenzione (cure colturali); 

b) impianti a ciclo medio-lungo, copertura dei costi di manutenzione (cure colturali) e il mancato reddito 

agricolo. 

SRA28.3) Mantenimento dei Sistemi agroforestali su superfici agricole;  

Per gli impianti realizzati con la scheda di investimento SRD05.3.1 Sistemi silvoarabili su superfici agricola e 

SRD05.3.2 - Sistemi silvopastorali su superfici agricola e pascoliva, viene riconosciuto un premio annuale a 

ettaro per la copertura dei costi di manutenzione (cure colturali) al fine di garantirne la vitalità e la 

permanenza. 

 

Le Azioni previste dall’intervento assumono specificità attuative differenti in ragione delle caratteristiche 

ecologiche e delle condizioni pedoclimatiche e tecniche. Le modalità specifiche di gestione ed eventuali 

deroghe al sostegno sono rimandate alle specificità regionali. 

Al fine di perseguire gli obiettivi strategici e le finalità del presente intervento al successivo paragrafo 13 

“Pagamenti per Impegni (premi)” sono definiti per ogni Azione: 

· la qualificazione del premio annuo a ettaro erogabile a copertura dei pertinenti costi di mancato 

reddito agricolo e dei costi di manutenzione (cure colturali); 

· i rispettivi periodi di erogazione del premio in considerazione del proprio contesto territoriale e 

per rispondere a proprie esigenze locali. 

Il calcolo per la durata dell’impegno per il riconoscimento dei premi è riferito all’anno solare e decorre dal 

1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo degli 

impianti realizzati con gli interventi SRD05. 

 

6. Cumulabilità/collegamento con altri interventi  

Le Azioni previste si collegano direttamente e ne sono conseguenza essenziale per garantirne qualità e 

continuità nel tempo agli interventi di investimento (impianto) SRD05 del PSN 2023-2027. Si collegano 

inoltre in modo sinergico ad altri interventi per le foreste, il settore forestale (ambientali e di investimento) 

e le aree rurali del presente Piano, e potranno essere combinate anche attraverso le strategie di 

cooperazione e sviluppo locale. La progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) 

potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi del Piano 

stesso. 

Il sostegno della presente scheda è cumulabile con gli interventi di cui alla scheda SRD05.  

 

7. Principi selezionati da regione toscana concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 

Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono previa consultazione del Comitato di Sorveglianza 

Regionale. 
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I criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, 

un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi 

dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, si definiscono graduatorie 

atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità 

progettuale, negli ulteriori documenti di programmazione regionale saranno altresì stabiliti punteggi 

minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

Per la Toscana, al fine di perseguire gli obiettivi strategici e le finalità del presente intervento, in relazione 

al proprio contesto ecologico, pedoclimatico e socioeconomico, previa consultazione dei Comitati di 

Sorveglianza Regionali, riconosce i seguenti Principi di selezione da cui discendono i criteri di selezione: 

· P01 - Finalità specifiche dell'intervento - potrà essere riconosciuta una priorità a: 

- gli impianti policiclici; 

- i boschi permanenti; 

· P02 - Caratteristiche territoriali - potrà essere riconosciuta una priorità a: 

- le zone con minore diffusione dei boschi,  

- i territori comunali classificati B “Aree rurali ad agricoltura intensiva” e C “Aree rurali 

intermedie”;  

- le aree con pendenza inferiore a quella massima ammessa; 

· P03 – Caratteristiche del soggetto richiedente - potrà essere riconosciuta una priorità in base a: 

- il grado di aggregazione beneficiari;  

- il possesso della qualifica di IAP (imprenditore agricolo professionale); 

- gli interventi richiesti da imprese agricole/forestali; 

- l’utilizzo degli strumenti di qualificazione delle metodologie gestionali quali la 

certificazione forestale PEFC o FSC, o in alternativa altri disciplinari di produzione 

integrata, applicabili ai pioppeti o all’arboricoltura da legno, riconosciuti e vigenti a livello 

nazionale e regionale. 

 

8. Criteri di ammissibilità  

C01 – Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili 

ai proprietari, possessori privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato 

e loro associazioni, titolari di superfici agricole che hanno beneficiato di un sostegno per gli impianti di:  

a) imboschimento e di sistemi agroforestali su superfici agricole (intervento SRD05); 

C02 – I beneficiari di cui al punto CO1 devono possedere gli atti pertinenti per il riconoscimento dei criteri 

richiesti.  

C03 – I premi per le perdite di reddito non vengono riconosciuti per gli impianti realizzati da beneficiari 

pubblici. 

 

9. Altri criteri di ammissibilità 

I Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento sono: 

CR01 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 

di un “Piano di mantenimento”, redatto secondo i dettagli definiti nelle procedure di attuazione e volto a 

fornire elementi utili per valutare l’efficacia e la coerenza delle azioni previste. Il Piano dovrà essere, ove 

pertinente, redatto da tecnico abilitato e competente ai sensi degli ordinamenti professionali riconosciuti 

dalla normativa vigente; 

CR02 - L’intervento può essere attivato anche sulle superfici già interessate da investimenti di 

imboschimento reversibili al termine del ciclo colturale, realizzati nei precedenti periodi di programmazione 

purché si sia concluso il periodo di impegno previsto; 

CR03 – La superficie ammissibile per le azioni SRA28.1, SRA28.2, SRA28.3 non può essere inferiore alla 

dimensione minima prevista per le operazioni ad investimento di riferimento e devono essere rispettare 

tutte le condizioni di ammissibilità relative agli investimenti strutturali di riferimento;  

CR04 – Per tutte le Azioni non è prevista nessuna limitazione della superficie massima di intervento. Tale 

limitazione è giustificata in ragione del costo opportunità della domanda di sostegno che, nel caso di 

superfici minime, oltre a non garantire un significativo vantaggio ambientale, presenta un elevato rapporto 

tra costi amministrativi e contributo erogato.  
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CR05 – Le informazioni pertinenti la conformità ai principi di GFS definiti con la seconda conferenza 

ministeriale sulla protezione delle ‘'foreste in Europa, tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993, recepiti dalle 

prescrizioni normative regionali nonché dal decreto legislativo n. 34/2018 (Testo unico in materia di foreste 

e filiere forestali) e viene garantito per il mantenimento degli impianti di imboschimento naturaliforme 

(Azione SRA28.1), oltre che dalla presentazione del “Piano di mantenimento”, dalle prescrizioni normative 

regionali disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 e dalle normative e regolamenti 

forestali regionali. Si ricorda comunque che, ai sensi della L.R. 30/00 e del suo Regolamento n. 48/R (così 

come previsto anche dall’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 34 del 2018 - Testo unico in materia di 

foreste e filiere forestali) l’approvazione e l’esecuzione di ogni intervento selvicolturale su tutto il territorio 

regionale è sempre e comunque subordinata al rispetto delle prescrizioni normative regionali che 

recepiscono e attuano i principi paneuropei di GFS del Forest Europe, nonché dalle eventuali specifiche 

autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia. 

 

10. Impegni 

Il beneficiario si impegna: 

IM01 - a realizzare le operazioni di mantenimento conformemente a quanto indicato nel “Piano di 

mantenimento” con le modalità e le tempistiche definite con atto di concessione, fatte salve eventuali 

varianti e/o deroghe stabilite negli ulteriori documenti attuativi regionali; 

IM02 – a non modificare e mantenere la natura degli impianti e delle superfici oggetto di intervento per 

l’intero periodo di erogazione dei premi previsto dall’atto di concessione, tranne per casi debitamente 

giustificati e riconosciuti negli ulteriori documenti attuativi regionali. In caso di cessione il subentro è 

ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

IM03 – non pertinente; 

IMO4 – ripristinare le fallanze con le modalità e le tempistiche previste con atto di concessione; 

IM05 – a non effettuare attività di pascolamento se non per i sistemi agroforestali, nei casi ammissibili e 

autorizzati con atto di concessione; 

IM06 – a non realizzare innesti, tagli di ceduazione, tagli anticipati, potature finalizzate a produzione da 

frutto. 

 

11. Impegni aggiuntivi  

Non pertinente 

 

12. Altri obblighi  

Secondo quanto riportato nel capitolo “Spiegazione supplementare” del PSP, la superficie a premio deve 

essere pari o inferiore alla superficie che ha beneficiato del sostegno nell’ambito degli investimenti 

all’impianto (schede SRD05 del presente piano). In caso di variazione negativa della superficie oggetto di 

impegno, richiesta con la domanda di sostegno, il pagamento sarà corrisposto solo per la superficie 

effettivamente sotto impegno a seguito della riduzione.  

Tale area è delimitata, anche con GPS, prevedendo una distanza minima di cornice esterna fino ad un 

massimo di 6 metri dal colletto della pianta più esterna. 

 

13. Pagamenti per Impegni (premi)  

Vengono stabiliti i seguenti importi massimi del premio annuo a ettaro che saranno erogabili per un periodo 

non inferiore ai 5 anni, con le specifiche di seguito riportate (i valori indicati rappresentano l’importo 

massimo concedibile in funzione della tipologia di impianto): 

 

SRD28.1) Mantenimento impianti di imboschimento naturaliformi su superfici agricole

Periodo erogazione premi
mancato reddito agricolo

(euro/ha/anno)

manutenzione (cure colturali) 

(euro/ha/anno)

· 5 anni manutenzione

· 10 anni mancato reddito
€ 620,00 € 2.000,00
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SRD28.2) Mantenimento impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole;

a) impianti a ciclo breve b) impianti a ciclo medio-lungo

Periodo erogazione 

premi

manutenzione (cure 

colturali)

(euro/ha/anno)

Periodo erogazione 

premi

costi di mancato 

reddito agricolo

(euro/ha/anno)

manutenzione 

(cure colturali)

(euro/ha/anno)

· 5 anni 

manutenzione
· € 2.000,00

· 5 anni 

manutenzione

· 10 anni mancato 

reddito

€ 620,00 € 2.000,00

 

 

SRD28.3) Mantenimento dei Sistemi agroforestali su superfici agricole;

Periodo erogazione premi manutenzione (cure colturali) (euro/ha/anno)

· 5 anni € 800,00

 

 

 

14. Forme di sostegno e tasso di sostegno  

Non pertinente 

  


